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RAPPORTO ASVIS

Italia avanti piano
sulla sostenibilità:
lontani gli obiettivi

MATTEO MARCELLI

I passi avanti non mancano,
anche significativi, ma in ge-
nerale il sentiero italiano ver-
so il raggiungimento degli o-
biettivi fissati dall'Agenda
2030 dell'Onu resta in salita.
Lo dice il rapporto ASviS 2019.

Prim piano a pagina 6

Un Paese
sostenibile

Per il portavoce Tra le ipotesi,
Giovannini una legge annuale

occorre inserire per lo sviluppo
politiche integrate sostenibile, che
e azioni concrete costringa i governi

in un quadro ad adeguare
di norme definito le strategie

Sostenibilità, l'Italia avanza piano
Il nuovo rapporto ASviS segnala più progressi che peggioramenti, ma sarà docile centrare gli obiettivi 2030
Gentiloni promette un piano Ue da 1.000 miliardi per l'economia verde. Gualtieriprepara i "titoli verdi"

MATTEO MARCELLI
Roma

passi avanti non mancano,
anche significativi, ma in
generale il sentiero italiano

verso il raggiungimento degli
obiettivi fissati dall'Agenda
2030 dell'Onu resta
in salita. A quasi
quattro anni dalla
sua costituzione, l'Al-
leanza italiana per lo
sviluppo sostenibile
(ASviS) può salutare
con favore i progres-
si registrati nel Paese
in diversi campi (sa-
lute, uguaglianza di
genere e innovazione ad esem-
pio). Ma il rapporto 2019, pre-
sentato ieri a Roma alla pre-
senza del capo dello Stato, Ser-
gio Mattarella, accolto con un
lungo applauso, segna ancora
evidenti ritardi in settori cru-
ciali.
Rispetto ai 17 obiettivi dell'A-
genda, tra il 2016 e il 2017, l'I-
talia migliora in nove aree, peg-
giora in sei e resta stabile in due.
Positivi i risultati raggiunti in
termini di sicurezza alimenta-
re: cresce la produzione per u-
nità di lavoro delle aziende a-
gricole e la quota di superficie
destinata al biologico. Stesso
discorso per la salute, il cui in-

dicatore è tornato a salire dal
2015 (e in generale nell'arco de-
gli ultimi nove anni). Buone le
performance anche nel campo
dell'istruzione (cala il tasso di
abbandono scolastico e au-
mentano le lauree e i diplomi di
scuola superiore), dell'ugua-
glianza di genere e dell'acces-
so all'energia sostenibile. Così
come quelle registrate rispetto
alla capacità di promuovere in-
novazione industriale e modelli
sostenibili di produzione e con-
sumo. Senza contare che il no-
stro Paese sta contribuendo at-
tivamente anche nell'adozione
di misure urgenti per combat-
tere il cambiamento climatico
e per rafforzare i mezzi di at-
tuazione per lo sviluppo soste-
nibile.
Segnali incoraggianti, ma non
abbastanza per abbassare la
guardia, soprattutto in virtù del
fatto che le brutte notizie arri-
vano da comparti decisivi per il
raggiungimento degli obiettivi
dell'Agenda Onu. In particola-
re per quanto riguarda il goa11,
e cioè la fine di ogni forma di
povertà, i cui valori di misura-
zione registrano un netto peg-
gioramento, in particolare nel
biennio 2016-2017 su cui pesa
la crescita del numero degli in-
dividui in povertà assoluta. E le
prospettive non sono rosee
neanche sul fronte prettamen-

te ambientale, rappresentato
dagli obiettivi 14 e 15, ovvero
l'utilizzo responsabile delle ri-
sorse marine e la tutela dell'e-
cosistema.
Risultati che rendono evidente
la necessità di una legge an-
nuale per lo sviluppo sosteni-
bile, come suggerito dal porta-
voce di ASviS Enrico Giovanni-
ni, che inserisca l'attuazione di
politiche integrate e di azioni
di concrete in un quadro nor-
mativo definito, possibilmente
a partire già dalla prossima leg-
ge di bilancio. Nel frattempo il
Paese può guardare con fidu-
cia alla sponda offerta dal nuo-
vo esecutivo europeo. La com-
missione Von der Leyen ha già
promesso un cambio di passo
e ieri il nuovo commissario a-
gli Affari economici, Paolo Gen-
tiloni, è andato anche oltre:
«Abbiamo l'obiettivo di inve-
stire più di 1.000 miliardi in in-
vestimenti ambientali per un
Europa più sostenibile — ha an-
nunciato in un messaggio vi-
deo —. Occorre rivedere il siste-
ma di tassazione, innanzitutto
sull'energia, perché sia meno
favorevole all'uso dei carbu-
ranti inquinanti e dei combu-
stibili fossili».
Di green bond ha parlato inve-
ce il nuovo ministro dell'Eco-
nomia, Roberto Gualtieri, assi-
curando che «verranno indiriz-
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zati specificamente a
interventi in direzio-
ne della sostenibilità.
Sono fiducioso — ha
aggiunto — che saran-
no accolti dal merca-
to in maniera positi-
va».
La chiave di volta non
risiede però solo ne-
gli investimenti. Dal-

IL RAPPORTO
Rispetto

ai 17 ambiti
dell'Agenda Onu

per il 2030,
nel biennio
2016-2017

siamo migliorati
in 9 aree,

peggiorati in 6
e rimasti stabili

in 2. Senza
un'accelerazione
non ce la faremo

la sua nascita 1'ASviS ha inqua-
drato la propria missione in «un
sistema integrato», per usare le
parole di Giovannini, che faccia
della sostenibilità non soltanto
un asset al quale destinare ri-
sorse ma un approccio che ne
determini l'utilizzo in tutti i
campi: «Lo sviluppo sostenibi-
le si sta affermando sempre di
più come paradigma per gui-

A che punto
è il Paese
per la tappa
del 2020

5,4
II tasso di mortalità
per incidente stradale,
per 100mila abitanti.
L'obiettivo era ridurlo
a 2,8 per il 2020,
ma ormai sembra
impossibile riuscirci

i 9%
La percentuale di aree
marine protette. in
questo caso è un
ottimo risultato:
siamo già oltre
l'obiettivo per il 2020,
che era del 10%

5,2%
La quota di
importazioni che
arriva da Paesi in via
di sviluppo. L'Italia è
indietro rispetto
all'obiettivo per il
2020, che è al 10,2%

dare le imprese nel trasforma-
re i rischi in opportunità — ha
chiarito il portavoce di ASviS —
. La società italiana ha ormai
preso coscienza dei problemi
che abbiamo di fronte e do-
manda interventi urgenti, che
operino una giusta transizione
ecologica, realizzata proteg-
gendo i più deboli e riducendo
le disuguaglianze».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

23,4%
La quota di persone tra
i 15 e i 29 anni che
non studiano e non
lavorano (i Neet). Un
dato disastroso: il
valore-obiettivo 2020 è
il 7,9% della Germania

1 ,7%
L'ammontare dei
sussidi di
disoccupazione
rispetto al Pil. E poco
se confrontato con il
valore-obiettivo 2020,
il 3% della Francia

35,6%
L'indice di boscosità,
cioè la percentuale di
terreno ricoperta da
foreste. Non siamo
distanti dal 39,2%
della Spagna, valore-
obiettivo 2020
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Peggiorano
povertà

ed energia
Peggioramenti
per l'Italia in

6 aree: povertà,
alimentazione
e agricoltura

sostenibili, acqua
e strutture
igienico-

sanitarie, sistema
energetico,
condizione
dei mari

ed ecosistemi
terrestri. In 2 aree

(educazione
e lotta

al cambiamento
climatico)

la situazione
è invariata. Per
21 dei 169 target
dell'Agenda 2030

per l'ASviS
il Paese è »In

evidente ritardo».
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Fatti progressi
dalla salute

all'innovazione
Per l'Italia, tra

il 2016 e il 2017,
si rilevano

miglioramenti
in 9 aree sulle 17
totali dell'Agenda

2030; salute,
uguaglianza
di genere,
condizione
economica

e occupazionale,
innovazione,

disuguaglianze,
condizioni delle
città, modelli
sostenibili

di produzione e
consumo, qualità
della governance
e pace, giustizia
e istituzioni

solide e infine,
cooperazione
internazionale.

S t knihiIità. l'ila)ia <Iviutra piano
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